COOPERATIVA SOCIALE L’AGORA          Sede sociale: Via Trieste, 33 00055 LADISPOLI (RM)              P.IVA_: 05291031002


ALLEGATO 2
Descrizione progetto
DATI RELATIVI AL PROGETTO
DATI RELATIVI AL PROGETTO

Titolo (per esteso): PROMOZIONE DI NUOVI STRUMENTI PER L’INTEGRAZIONE DELLE DIMENSIONE DI GENERE (MAINSTREAMING), FLESSIBILITA’ E CONCILIAZIONE NELLE IMPRESE E NELLA P.A. IN ALCUNI COMUNI A NORD OVEST DEL LAZIO 
Durata (specificare in mesi  6  MESI 
Fasi di articolazione
Si intende, con questa iniziativa, promuovere presso la P.A. e le imprese di medie-grandi dimensioni del territorio a nord ovest della Regione Lazio delimitato da Ladispoli, Civitavecchia, Vetralla e Anguillara  la divulgazione di nuovi strumenti per l’integrazione della dimensione di genere e per la flessibilità e conciliazione. Veicoli di questo intervento sono fondamentalmente 4: 

· Un volume informativo

· Un documentario in DVD esplicativo

· Un meeting finale sugli argomenti oggetto dell’intervento

· Un sito web sull’iniziativa

Le fasi di articolazione comprendono inizialmente la costruzione ed elaborazione di un sito web del progetto, dove verranno pubblicati tutti i lavori ed i risultati raggiunti, compreso il DVD che si potrà scaricare direttamente ed il volume scaricabile in pdf. 
Dopo questa fase si arriverà alla ricerca ed analisi dell’attuazione degli strumenti di conciliazione e di mainstreaming nelle PA e nelle imprese prescelte. Il tutto verrà quindi elaborato fino a giungere ad una riformulazione di nuove proposte e nuovi strumenti di conciliazione e flessibilità per integrare  sempre più la dimensione di genere nel contesto oggetto d’intervento. 
Al termine è previsto, come ultima fase, un convegno o meeting esplicativo dei risultati raggiunti e promotore della proposta di nuove politiche e strumenti di flessibilità e conciliazione.
Numero dei destinatari:
a) Tutte le donne occupate negli Enti e nelle Imprese oggetto di intervento e la governance di riferimento
b) direttamente individuati M______ F _____ T________________
Ambito territoriale: 
Il comprensorio territoriale prescelto si identifica con l’area compresa tra: Ladispoli, Civitavecchia, Vetralla, Anguillara
Costo complessivo (EURO) 67181 (sessantasettemilacentoottantuno/00)
DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Abstract (sintesi del progetto in massimo 30 righe)

Si intende, con questa iniziativa, promuovere presso la P.A. e le imprese di medie-grandi dimensioni del territorio a nord ovest della Regione Lazio delimitato da Ladispoli, Civitavecchia, Vetralla e Anguillara  la divulgazione di nuovi strumenti per l’integrazione della dimensione di genere e per la flessibilità e conciliazione. Veicoli di questo intervento sono fondamentalmente 4: 
· Un volume informativo

· Un documentario in DVD esplicativo

· Un meeting finale sugli argomenti oggetto dell’intervento

· Un sito web sull’iniziativa

La fase operativa del progetto consiste in una ricognizione sull’utilizzo, allo stato attuale, dei vari strumenti di conciliazione nella PA e in un campione di imprese opportunamente scelte. In un secondo tempo l’analisi approfondirà il concetto di conciliazione attualmente in atto considerato sia nell’aspetto sociologico che nell’aspetto giuridico. L’esame verrà esteso ad una valutazione dell’impatto di genere nella logica del mainstreaming e degli strumenti  che le  politiche per le Pari Opportunità stanno cercando faticosamente di sviluppare. Lo scopo è quello di consentire  la salvaguardia delle connessione tra le dinamiche temporali del rapporto e della prestazione di lavoro e le politiche per l’incentivazione dell’occupazione femminile e del principio di eguaglianza tra donna e uomo. I nuovi strumenti e i suggerimenti che possono scaturire, insieme ai risultati della ricerca effettuata, saranno resi pubblici nel volume informativo che sarà distribuito presso gli Enti e le organizzazioni oggetto di intervento assieme a un DVD che conterrà un filmato documentario di interviste a lavoratrici con problemi di conciliazione o fruittrici degli attuali strumenti come il congedo parentale e la legge 53 del 2000. E’ prevista la realizzazione di un meeting finale, dove verranno diffusi i report (volumetto e DVD) dove interverranno esponenti delle politiche paritarie, della Regione Lazio, dei movimenti ed associazioni al femminile e dove potranno intervenire liberamente ed esporre la loro esperienza le lavoratrici stesse nell’ambito del loro contesto lavorativo in merito al mainstreaming e alla flessibilità.
Il tutto sarà integrato, fin dall’inizio dell’intervento, da un sito web specifico dove verranno pubblicati tutti i documenti, il DVD scaricabile, i report e il volumetto in formato pdf.
Il contesto (descrivere il contesto territoriale o aziendale in cui si situa il progetto)
Il comprensorio territoriale prescelto (area: Ladispoli, Civitavecchia, Vetralla, Anguillara) non annovera un numero elevato di  Aziende od Organizzazioni di consistenti dimensioni ma contiene comunque alcune grosse Aziende, oltre ai vari comparti PA  di interesse per la valutazione oggetto di questo intervento che possono fornire dati significativi e anche di esempio per una generale politica paritaria nel Lazio. In questo contesto, relativamente agli obiettivi di questo intervento, è possibile affermare che, come nel resto della Regione, negli ultimi anni i concetti di flessibilità e di conciliazione non solo hanno trovato crescente diffusione e legittimazione all’interno del lessico degli studi organizzativi di genere, ma sono divenuti anche termini centrali del più ampio dibattito sulle politiche del lavoro e soprattutto punti di riferimento per le pratiche organizzative all’interno del mercato del lavoro. Tutto questo denota l’intento anche della Aziende di dare rilevanza a questi concetti legati alla sempre più diffusa convinzione della necessità di rendere più fluida l’organizzazione del lavoro per rispondere, da un lato, ai rapidi mutamenti dell’assetto economico e produttivo e, dall’altro, per consentire una più efficace gestione della compresenza degli individui, soprattutto donne, in differenti mondi vitali, tra cui in particolare il lavoro e la famiglia. 
Si tratta dunque, in entrambi i casi, di costrutti simbolici percepiti come risposte ai rilevanti cambiamenti in atto nei modelli di vita degli individui nell’attuale frangente sociale. In questo contributo si intende analizzare tali costrutti all’interno di un più ampio discorso sulla dimensione di genere nelle organizzazioni, ovvero su come le diverse culture organizzative producano e riproducano modelli di cittadinanza relativi alla possibilità degli individui di esprimere l’appartenenza di genere e al rispetto delle differenze nel quotidiano lavorativo. Attraverso l’esito di queste valutazioni all’interno delle organizzazioni oggetto di interesse metteremo in evidenza alcune delle principali retoriche che sostengono l’esistenza di percorsi asimmetrici in base al genere e cercheremo di analizzare le trappole di genere sottese alle attuali pratiche di conciliazione e flessibilizzazione.
 Soggetti destinatari (indicare  i  soggetti distinguendo tra quelli potenziali e  quelli già  immediatamente identificabili)
Nel comprensorio territoriale prescelto (area: Ladispoli, Civitavecchia, Vetralla, Anguillara) si identificano due tipologie di soggetti destinatari: da una parte una buona percentuale di lavoratrici della PA nelle organizzazioni più significativi e densamente rappresentate da donne e dall’altra alcune Aziende, Imprese, Cooperative, ecc.  che abbiano almeno più di 50 dipendenti e con una buona percentuale di donne come ad esempio Cooperative ortofrutticole, che questi comprensori annoverano con particolare rilievo.
GESTIONE DEL PROGETTO
Descrivere, se previste, le diverse fasi del progetto. Indicare i  tempi di durata

Fase n: 1 durata: 3 mesi
La fase iniziale di questo intervento compre la costruzione ed elaborazione di un sito web del progetto, dove verranno pubblicati tutti i lavori ed i risultati raggiunti, compreso il DVD che si potrà scaricare direttamente ed il volume scaricabile in pdf. Contemporaneamente alla costruzione del sito verrà effettuata una attenta analisi dell’attuazione degli strumenti di conciliazione e di mainstreaming nelle PA e nelle imprese prescelte. Il tutto verrà quindi elaborato fino a giungere ad una riformulazione di nuove proposte e nuovi strumenti di conciliazione e flessibilità per integrare  sempre più la dimensione di genere nel contesto oggetto d’intervento. 
Fase n° 2 durata: 2 mesi

Comprende la preparazione e realizzazione del volume informativo che conterrà un report dettagliato dell’analisi effettuata, la realizzazione del DVD documentario esplicativo con interviste e spiegazioni sugli strumenti e loro attuazione relativi alle politiche di conciliazione, di flessibilità ed integrazione della dimensione di genere nelle amministrazioni PA e nelle imprese.

Fase 3 durata: (preparazione del meeting: 20 gg , realizzazione meeting: 1 giorno)

Comprende la realizzazione di un meeting finale della durata di un giorno, dove verranno diffusi i report (volumetto e DVD) dove interverranno esponenti delle politiche paritarie, della Regione Lazio, dei movimenti ed associazioni al femminile e dove potranno intervenire liberamente ed esporre la loro esperienza le lavoratrici stesse nell’ambito del loro contesto lavorativo in merito al mainstreaming e alla flessibilità.

ORGANIZZAZIONE  E REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
Descrivere gli organismi e le strutture preposte alla gestione del progetto

La Cooperativa Sociale L’AGORA è una Cooperativa Sociale di tipo A e B che annovera tra i vari soci anche delle persone svantaggiate. Opera dal 1997 nel territorio di Ladispoli e Comuni limitrofi in provincia di Roma, collaborando anche con altre Organizzazioni sociali e Cooperative del comprensorio. L’attività principale della Cooperativa è quella di gestire servizi in appalto dal Comune ed altre Organizzazioni che consentono il lavoro anche ai soggetti svantaggiati.

La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia.

	Denominazione
	L’AGORA Società Cooperativa Sociale 

	Natura giuridica
	Società Cooperativa sociale a mutualità prevalente

	Sede sociale
	Via Trieste,33    00055 LADISPOLI ( ROMA)

	Telefono 
	06 9913719      -   06 9946015 

	fax
	06 9914042

	Cell Presidente
	338 3433936

	p. Iva
	05291031002

	CCIAA
	871888

	Reg. Imprese
	239188/97/RM

	Reg. Prefettizio
	24911/D

	Presidente
	Benito USSIA nato il 01/09/1937 in Soverato (CZ) res. In Ladispoli Via dell’Infernaccio,15 CF: SSU BNT 37P01 I872M

	N° soci
	19

	Sede operativa
	Via Siracusa 6, 1          00055 Ladispoli (RM)

	Data di costituzione
	20 marzo 1997

	omologazione
	Trib. Di Roma   il 23 aprile 1997

	Albo regionale
	Decreto n° 2479 del 15/12/1997, iscr. N° 97/246 . Sez. B


RISORSE UMANE IMPIEGATE
Descrivere  le  funzioni,  il  livello  di professionalità  impiegate  interne  ed  esterne,  il  loro  livello  di competenza ed esperienza in materia di pari opportunità
ESPERIENZE MATURATE
La Cooperativa è alla prima esperienza ufficiale per quanto riguarda le tematiche in oggetto ma dichiara di aver effettuato numerosi studi ed analisi in materia di gender mainstreaming e gender gap relativo alle pari opportunità

ATTUAZIONE DEL MAINSTREAMING DI GENERE
Descrivere le modalità previste

All’origine della nozione di mainstreaming di genere c’è da un lato il riconoscimento del fatto che le donne e gli uomini non dispongono delle medesime risorse, non hanno le stesse necessità e preferenze, dall’altro il presupposto che la maggior parte delle strutture, dei sistemi e delle politiche non sono neutre rispetto al genere, ma assumono l’esperienza maschile a regola generale. La strategia che si userà per realizzare questo intervento sarà quello di ottenere un insieme di azioni positive tali da operare reali proposte di miglioramento degli strumenti e dei modelli finalizzati all’elaborazione di politiche di genere. L’intero intervento è stato progettato in modo tale che i risultati provenienti dalla valutazione proposta possono indurre alla elaborazione di nuovi strumenti così da ridurre gli squilibri e le disparità di sviluppo ed a promuovere la coesione economica e sociale dell’intero comprensorio, ponendo la parità tra i sessi tra gli obiettivi chiave e disponendo che questa dimensione debba essere integrata da una strategia interamente volta ad accrescere la cultura di parità. Le analisi previste e l’intero intervento mirano a fotografare le  realtà territoriali ed istituzionali, collocandole entro una prospettiva che permetta di cogliere lo scenario complessivo dello stato di implementazione degli indirizzi comunitari e nazionali relativi a pari opportunità e mainstreaming.

RISULTATI ATTESI
Descrivere sinteticamente i risultati previsti 
Questa iniziativa è volta a promuovere presso la P.A. e le imprese di medie-grandi dimensioni del territorio oggetto di intervento,  la divulgazione di nuovi strumenti per l’integrazione della dimensione di genere e per la flessibilità e conciliazione per queste finalità sono previsti i seguenti risultati:

· Un volume informativo contente i risultati dell’indagine comprese le nuove proposte per nuovi strumenti di conciliazione
· Un documentario in DVD esplicativo contenente una informazione dettagliata sugli aspetti oggetto di intervento, interviste a donne lavoratrici e al loro status relativo agli aspetti del mainstreaming e dela conciliazione, tecnici, esperti, sociologi, ecc.
· Un meeting finale sugli argomenti oggetto dell’intervento in cui interverranno politici, amministratori, movimenti paritari, tecnici ed esperti del settore
· Un sito web sull’iniziativa, specifico con la possibilità di accedere alla documentazione prodotta
MONITORAGGIO/VALUTAZIONE
Indicare le modalità di monitoraggio del progetto e valutazione dei risultati 
La verifica dell’intervento proposto è stata divisa in due parti:

a) Monitoraggio dell’attività intera e analisi dell’organizzazione.

b) Valutazione dei risultati.

Per ciò che concerne il punto a) il monitoraggio è caratterizzato dall’osservazione e dalla valutazione dello svolgimento effettivo delle azioni previste:
1) lo stato di avanzamento del lavoro

2) l’andamento della gestione e gli eventuali problemi connessi.

La valutazione, sarà attuata all’inizio, in itinere e alla fine
Le direttrici, attraverso le quali si intende perseguire il processo di valutazione dell’intervento, passano attraverso il conseguimento degli obiettivi legati all’efficienza dei criteri finanziari ed economici, alla capacità di raggiungere gli obiettivi preposti, alla capacità di utilizzare soluzioni organizzative di qualità, alla capacità di sviluppare azioni in sintonia con i requisiti strategici, metodologici e tecnici
PREVENTIVO DELLE SPESE Costo complessivo

Costi del personale             %
80
3 coll. +1 capogruppo +   € 49425,00         Costi operativi     %      17,62                altri costi %   2,38             Costo totale €   61.781,00                                                                                        

 segretaria                                                      € 10886,00                                             € 1470,00
                                                           
               Dettaglio dei costi per fase e tipo di attività (schema tipo)

NON SONO COMPRESI:  SPESE FIDEJUSSIONE, PREPARAZIONE INTERVENTO, RESPONSABILITA’ GENERALE
	Descrizione
	Numero  fase 1
durata 3 mesi
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Analisi, ricerca, sito web
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	3 collaboratori

capogruppo
segretaria
	15750,00
7200,00
1762,50
	24.712,50
	40

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	Primo rapporto
	128,66
	128,66
	0,02

	Costo fase
	24.841,16
	
	
	


	Descrizione
	Numero  fase 2
durata 2 mesi
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Elab.volume, real DVD
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	3 collaboratori

Capogruppo
segretaria
	10500,00

4800,00

900,00
	16200,00
	26,22

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	Secondo rapportino
	426,60
	426,60
	0,69

	Costo fase
	17053,20
	
	
	


	Descrizione
	Numero  fase 3
durata 1 mesi
	Costo unitario
	Costo totale
	                          % 

	Fase / attività
	Realizzazione convention
	
	
	

	Spese personale interno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	3 collaboratori

capogruppo
segretaria
	5250,00
2400,00
128,66
	7778,66
	12,59

	Spese personale esterno (specificare il numero di persone il relativo costo)
	
	
	
	

	Altre spese
	-terzo rapportino
- Convention
-report finale
	128,66
3000,00
1000,00
	4128,66
	6,68

	Costo fase
	11.906,66
	
	
	


Ladispoli, (RM)   10/09/2008                                                              Il rappresentante legale

                                                                       (Benito USSIA)

                                                                                              COOPERATIVA SOCIALE L’AGORA

                                                                                          Via Trieste, 33 00055 LADISPOLI (RM)

                                                                                      P. Iva:  05291031002
